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Nel trigeslitto della rtwrte di Giosuè Carducci 
, ALLA MEMORIA „ 

nei CONCITTADINI BOLOGNESI 
E DEGLI ITALIANI TUTTI 

CADUTI 
PER LA REPUBBLICA FUANCESE 

IL XXI GENNAIO MDCCCLXXl 

0 FRATELLI 
i ; ESEMPIO VOSTRO AMMONISCE 

UNA ESSERE LA CAUSA DEI POPOLI 
LA.'I''RArERNiTÀ NEL DIRITTO 

UNO IL NEMICO 
LA TIRANNIA 0 DELLA FORZA O DEL PRIVILEGIO 

UNA LA PATRIA 
OVB SI CONQUISTI QUELLA 0 SI COMBATTA QUESTA 

UNO IL DIO 
LA COSCIENZA DEL GENERE UMANO 

CHE SI ESPLICA 
NELLA GIUSTIZIA 

CIÒ COMMEMORANDO 
I POPOLANI DEL FASCIO OPERAIO 

COxHOELEBRANO 
IL GIORNO ANNUALE DEL VOSTRO MARTIRIO 

COME PRINCIPIO 
DI È R A N O V E L L A 

E. R. 

L'egregio prof. Giuseppe Pescatori, fra le carte suo e quello lasciategli dal 
padre, che col Carducci ebbe più che fraterna amicizia lino dal 1870, in me»zo 
a molli acrilti del Poeta (fra cui importantissimo l'autografo di «Versaglia», 
scritto nel 1871) ha trovalo questa bella Inscriziono d'occasione che pubbli­
chiamo noi trigoaimo della morte di G. Carducci per cortese concessione del 
prof. Pescatori e che il Poeta deve aver dimsnticata, perchè non la pubblicò 
più iu seguito-

Sappiamo che il prof. Pescatori la manderà col resto al Sindaco di Bologna. 

eiimei fio?iictttj 

L'on. Luìszatto 
contro i nemici della patria 

Alla istanza inviatagli dalia Società 
Cattolica di Mutuo Soccorso di Maiano 
por un'azione in Parlamento contro 
tAsino, l'on. Riccardo Luazatto ha ri­
sposto nobilmente in questi termini ; 

Egregi Signori, 
Non leggo VAsim e devo quindi 

sulla fede dello stampato che mi avete 
trasmesso supporre che usi turpilo­
quio, e vi sia cosi un linlto da biasi­
mare. 

Ma bisogna badare anche ad altro, 
' bisogna badare a non lasciarsi trarre, 

cplla parvenza di voler biasimare lin­
guaggio sconveniente, a cospirare 
contro la patria. 

A ciò convien badare perchè, a non 
dubbi segni l'agìtazìona che prende le 
mosse dal linguaggio dell'/Isirto ap­
pare diretta a ben altro due — es­
sendo di pubblica ragione — che da 
ciò si trasse pretesto per invocare l'in­
tervento degli stranieri. Questo è de­
litto contro la patria. 

Le conseguenze dell'appello allo 
straniero sono scritte a pagine di 
sangue nella storia nostra, ed in.Friuli 
ove vive ancora la generazione che 
ricorda i danni e le umiliazioni i.ho 
lo straniero gli inflisse, nessuno — io 
confido — si lascierii trascinar a 
quello che potrebbe diventare un fa­
tale errore. 

Credetemi Vostro 
Riccarda Luizatlo 

Voli. • Luzzatlo ha perfettamente ra­
gione, e ci meravigliamo altamente 
della sfacciataggine del Crociato il 
quale osa negare che i clericali d'I­
talia abbiano l'atto appello allo stra­
niero perchè induca il Governo a 
prendere provvedimenti contro il gior­
nale romano. 

Nei giorni scorsi pure noi, rilevando 
la condotta apertamente antinazionale 
dei clericali italiani scrivevamo: 

«Se i cattolici italiani vogliono de­
nunziare, l'acciano pure : essi sono nel 
loro diritto. Ma ohe essi invochino 
l'aiuto straniero, in casa nost>-a, que­
sto è un po' troppo.. 

« La Chiesa Cattolica continua, come 
si vede, nel suo vecchio sistema di 
aizzare i barbari contro l'Italia, per 
il suo interesse». 

Siamo quindi lieti di vedere con­
fermato il nostro pensiero nella lettera 
dell'on. Luzzato. 

Ecco pertanto le parole della [Ci-
viltà CatloUca in . cui è manifesta 
l'invocazione degli stranieri da parto 
dei clericali ; 

« E necessario che i cattolici fore-
«stieri e italiani, gravemente offesi 
«nel loro sentimento di figli devoti 
« al Papa, oppongano al dilagarle della 
«stampa oltraggiatrioe le loro forze 
, vive, unendosi in uii concorde movi­
ti mento il quale dev'essere anzitutto 
«di protesta contro le villane ingiù-
«rie, alle quali è fatto segno il loro 
«Padre, poi oijiifro la oonnivenza dei-
« l'autorità la ijuàlè^ nonoitante la legge 
«ohe l'ohbligi a perieguire t:tli iiigiii-
« rio, lo laiolR impunite. 

«I forestieri-faranno pervenire que-
«ste protesta ai rappresentanti ufft-
» oiali dello loro Nazioni, gli italiani 
«al Ministro degli intariif'ed a' depu-
«tati de' rispettivi collegi »• 

Oamara dal Daputati 
(Suduta del Ì5 mano 1907) 

Prasifldfl Mflrcor* 
L' EUoplB 

Dopo lo svolgimento di parecchie 
interrogazioni, si ^ iniziano le interpel­
lanze suir Etiopia. 

Fra la grande attenzione della Ca­
mera l'on. De Marini^ svolge la sua 
interpellanza circa l'accordo concer­
nente l'Etiopia tra l'Italia, T Inghil­
terra e la Francia, Armato a Londra 
il: 3 dicembre 1908, ; 

Tittoni (min. degli Esteri) risponde 
lungamente affermando che'la conven­
zione firmata a Landra ci apre una 
nuova via Essa sarà per noi promet­
tente 0 sterile secondo che la nostra 
azione sarà solerte o neghittosa. Ma 
io credo di poter affermare che, se 
sapremo agire, noi potremo preparare 
un avvenire politico e commerciale 
alla nostra colonia. 

Da una breve replica dell'on. De 
Marinia la seduta è tolta. 

Contro gli aumenti delle spese militari 
Questa sera a Roma vi sarà un •rrando 

comizio indetto dalla Federaziouo gio­
vanile repubblicana laziale per pro­
testare contro gli aumenti richiesti 
per le spese militari. Sarà ammesso 
il contradditorio. 

L'on Massimini fuori di pericolo 
La ' Vita » dice che i medici hanno 

dichiarato l'on. Massimini fuori di pe­
ricolo, e che 6 stato iniziato il mas­
saggio sulla parte oftijsa, .che sarà 
preseguito razionalmente pei giorni 
segui)nti. 

Pel Congresso del partito radicale 
a Bologna 

Ij'as.96mblea doU'Associazioiie radi­
cale di Bologna, approvò ieri sera il 
programma dei festeggiamenti ohe a-
vranno luogo durante il Congrosso del 
partito radicale che sì terrà'a Bologna 
nei giorni 30, 31 maggio, 1 e 2 giu­
gno. Dopo esauriente discussione, ven­
nero approvate le relazioni fatte e fu-
l'ono votali duo ordini del giorno in 
cui si fanno voti perchè venga abolito 
l'insegnamento religioso nelle scuole 
elementari e perchè la scuola primaria 
sia avocala allo Slato. Si delilj TÓ inol­
tre di appoggiare l'agitazione che i 
maestri elementari della provincia fanno 
a tale scopo. 

Il tetto dell'aula della Duma 
sprofonda improvvisamente 

Falsa voce di un attentato 
Ieri mattina, alle ore 5.40, rovinava 

improvvisamente con enorme fragore 
il soffitto della sala dello sedute nel 
palazzo della Taurido, ove si tengono 
le riunioni della Duma, immediata­
mente si diffuse in città la voce che 
il disasiro dovesse attribuirsi a una 
esplosione e so no dava la colpa ai 
reazionari decisi ad impedire anche 
con mezzi violenti la continuazione dei 
lavori della Duma. Invece pare che 
lo sprolbndarsi dol solUtio sia dovuto 
unicamente alla vetustà dell'ediflzio. 

Latlstana 
IM rslaclona ilal Commissario 

Praialllxla. 
15. (q. e.) — E' stata distribuita ai 

Consiglieri e alla cittadinaza la rela­
ziono ohe il Comm.» Prefettizio, dotti 
Ottono Gabelli; tenne al ricostituito 
Consiglio Gom. di Latinana il 7 di­
cembre 191)6, Spicca per chiarezza ed 
elevazione d'ideo e per la semplicità 
della forma. 

Esposto quanto ebbe occasióiie di 
compiere nel periodo dolla sua reg­
genza, il Gabelli indica poi somma­
riamente alla nuova Amministrazione 
la via da percorrere. Cogliendo i punti 
più salienti, noi vi troviamo le linee 
fbndamentali del nostro programma 
democratico, il quale, sebbene uscito 
alla luce dopo quello liberale, gli è 
sempre anteriore, riassumendo esso a 
completando ciò ohe noi andavamo 
sostenendo da un anno e mezzo. 

Vi si raccomanda infatti per prima 
cosa l'iscrizione degli impiegati alla 
Cassa di previdenza, cosa che non II-
giirava nel programma liberale, ma 
che nell'esposizione finanziaria,, letta, 
dal Sindaco in seduta ii6 die. 1908, 
vedevamo compresa, insieme ad altro 
co.se, da noi non taciute," 

La relazione raccomanda altresì il 
miglioramento dell'organico degli Im­
piegati. 

Indi sono 'trattati 1 due più impor­
tanti problemi de! nostro Comune ; 
l'acqua potabile e la scuola. 

A proposito del primo, il Gabelli 
dimostra come il sistema dei pozzi tu­
bolari ed ancha quello del trasporto 
dell'acquo con botti-cisterne, pure non 
risolvendo radicalmente il problema, 
sieno adatti per le frazioni inferiori, 
alle quali non potrebbe mai, data l'ec­
cessività della spesa, giungere il bene­
ficio di un acquedotto, che sólo po-
potrebbe risolvere la questione. 

Perciò che si riferisce alla scuola, 
la relazione sostiene lo nece.ssità di nn 
nuovo edificio scolastico. 

Sono degne di nota le parole, che 
riguardano i maestri e che sono un 
Consiglio per chi amministra la cosa 
pubblica; «Mostratevi paterni con gli 
insegnanti, costretti spesso a rimanere 
per,la vita in mezzo•.,§̂  plaghe insalu-
'brl, dóve la malaria'deprime l'orga­
nismo dell'uomo e del bambino e dove 
devono esercitare tanta pazienza ! La 
loro missione è spesso doppia. Spesso 
non si tratta per essi soltanto di in-
•ognare, ma altresì di portar un rag­
gio nuovo di civiltà e gentilezza che 
dirozza gli animi dei bambini e degli 
adulti, li educa, li schiude a nobili 
sentimenti, ad ideali fino allora igno­
rati;» , 

Si tratta quindi la questione degli 
scoli di Latlsanotta, concludendo ohe 
per arrivare alla soluzione del que­
sito è d'uopo diffidare i proprietari ad 
eseguire lo spurgo dei fossi privati, o 
meglio a contenere le concimajo entro 
apposite vasche. 

Si esaminano quindi le condizioni 
del bilancio, che sono riconosciute per 
soddisfacenti ; poiché coniro le passi­
vità « sta un notevole rilloriro della en­
trata, onde nel periodo dei due eser­
cizi 190f3-07 ebbe a verificarsi per 
l'aumento del canone daziario, del 
gettito della tassa di posteggio, della 
tassa di Pesa pubblica, per l'inspe­
rato aumento del canone d'appalto 
delle acque pesculiili, un provento 
maggiore di oltre lire quindicimila». 

Fino ad oggi parte dei quesiti, cui 
accenna la dotta relazione del dottor 
Gabelli, è stata portata in Consiglio, 

Tutto ciò, che noi abbiamo detto è 
fatto, non fu adunque invano, se nella 
relazione de! Commissario, nell'esposi­
zione dell'indirizzo finanziario della 
Giunta, nell'esercizio amministrativo 
di tre mesi, trova riscontro il nostro 
programma. 

Ma i primi a non accorgersi pare 
sieno i miei amici democratici. 

«L'avvenire è della democrazia», 
COSI mi diceva il doti. Gabelli nel la­
sciare Latisana; ed io ricordo ancora 
quelle sue parole generose, che egli 
pronunziava, stringendomi la mano, 
illuminandole di un sorriso aperto o 
intelligente. 

S.Vito al Tagliamento 
Associazione Magistrale Sanvl-

l e s s per V avocazione delle 
scuola elamsntarl allo Siato. 
M — Oggi si riunì buon numero 

dei soci della Associazione Magistrale 
Sanvitese, por discuterò questioni d'at­
tualità e di grande importanza per la 
classe Magistrale. Il Presidente dell'jVs, 
soeiazione sig, M. /Sotti, legge dapprima 
una circolare dell'Assoc, Magist. di San 
Daniele, la quale propone radicali ri­
forme per la somma che il Governo 
riscuote dalla giornata di stipendio dei 
maeslri elementari. Dopo brevi e chiare 
osservazioni si votò il seguente ordine 
del giorno: 

« L'Associazione MagiitraieSanvileae, 

noll'adunanza del 11 marzo 1907, ap­
provando pienamente la doliberazioité 
del consiglio doli'Assoc. di S. Daniele, 
la qualtì stabilisce chela giornata di 
stipendio dell'insegnante elementare, 
va devolta in tante borse di studio da 
conferirsi agli orfani dei maestri eie' 
moniari, fa voli che tali borse di studio 
siano concesse anche per le scuole pro­
fessionali ed industriali d'ambo i sessi». 

Con magistrale competenza il Presi­
dente trattò poi dell'avocazione delle 
scuole elementari allo Sialo, e l'assem­
blea, raccojfliendo le osservazioni e la 
proposte dei vari soci ohe presero in 
argomento la parola, votò il seguente 
ordine del giorno; 

« L'assemblea dell'Asaoc. Magist. san­
vitese, oonsidorando. che è obbligo dello 
Stato curare ai giovani istruzione suf­
ficiente perchè possano esercitare i 
loro diritti e compiere i loro doveri, 
ohe moltissimi comuni non adempiono 
agli obblighi loro imposti dalle leggi 
sìa nei riguardi della scuola come degli 
insegnanti, fa voti affinchè la scuola 
elementare sia avocata allo Slato ohe 
ne avrà ia suprema direzione, ed in 
ogni regione venga affidata l'ammlni-
strazìone finanziaria e didattica ad un 
ispettorato regionale, dal quale dipeli-
daranno i Consigji provinciali della ra­
gione, consigli nei quali vi abbiano 
parte i direttori didattici ed i maestri, 
e che sia garantito al corpo insegnante 
i r rispetto ai diritti acquisiti, rimune­
razione adeguata al loro ufficio ed' ai 
bisogni della vita, che i trasferimenti 
per ragioni di servizio o por motivi 
di promozione si olfettuìno entro la re­
gione in cui ha sede il maestro. 

Pro Umberto 1° 
11 m, Giovanni Palerò, alla presenza 

di tutti gli insegnanti e degli alunni 
dello classi superiori coiumemorò con 
indovinato discorso Umberto, 

Spilimbergo 
15 — Ieri sulla Patria del Friuli 

ed oggi sul Giornale di Odine com­
parve una lettera dell'onorevole Odo-
rico in risposta al telegramma Merlo, 
già riportato sul Paese. 

Devo aver molto ponderato, l'onore­
vole, per stare cogli uni ed anche cogli 
altri, senza accontentar nessuno! 

Ha ragione, del resto... E' questo 
l'unico modo di tirare avanti in questo 
basso mondo. 

Avete notato quella certa dichiara­
zione riguardo all'insegnamento reli­
gioso che deve sensibilmente distur­
bare i nostri avversari e subito dopo 
la confortante profezia che l'insegna­
mento fatto in chiesa sarà frequentato 
da giovani e adulti con buoni risultati? 

15 proprio a questo punto l'onorevole 
dichiara ohe molto avrebbe ancora da 
dire ma che teme d'abusare dell'ospi­
talità del giornale ohe pubblica la sua 
lettera ! I ! 

Però nella chiusa, bisogna confes­
sarlo, trova anche modo di soddisfare 
i suoi sostenitori in forma aingoiare, 
anzi pirocorvesca, contro l'odiato 
foglio romano, e speriamo che que­
st'ultimo non vorrà rinunziare al 
piacere di faro la conoscenza anche 
del nostro onorevole rappresentante, 

Cividale 
Consiglio comunale 

14 - Nel pomeriggio d'oggi ebbe luogo 
l'annunciato Consiglio comunale. 

In principio di seduta i presenti 
erano oltre la metà dei consiglieri as­
segnati al (jomune. Durante la discus­
sione il numero andò man mano assot­
tigliandosi per l'allontanamento di quat­
tro componenti il Consiglio. 

Prima della trattazione dei \'ari og­
getti dell'ordine del giorno, il consi­
gliere Morgante interpellò la Giunta 
sui motivi che la indussero a non 
prender parte si due recenti funerali 
civili, e ,specialmBnte a quello del be­
nemerito ing. D'Orlandi Lorenzo. 

Rispose prima l'assessore Carbonaro 
giustificando il suo operato e poi il 
pro-Sindaco Miaui i quali conclusero 
che non avrebbero decampato dai loro 
principi. 

Il progatto di farsi iniziatori per un 
monumento alla grande tragica Ade­
laide Ristori passò all'unanimità. 

Il progetto dei lavori al palazzo ex 
Gaspardi venne pure approvato 

La proposta del consigliere Albini 
di sospendere ogni deliberazione sul 
progallo di rifórma dello Spedale venne' 
respinto. Quindi venne votalo in se­
conda lettura il progetto precedente­
mente studiato, il quale riportò U voti 
favorevoli e 4 contrari. Vennero sor­
teggiali i consiglieri aignori Rubini 
cav. Domenico e Rieppi Aurelio, 

A membri supplenti del Moìite di 
Pietà vanne eletto il M. R. don Vit­
torio Conoina, Gli altri oggetti dell'or­
dine del giorno vennero rinviati, 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

Giacinto Gallina 
Commemoraiione fatta dall'am, Er­

menegildo Qotlardi. alla Società 
pet^ V Inségnametito popolare di 
Sacile. ' 

«Era Un nubili cot> ; oorae IMnfftnzIa 
« Schittto, .icGome 1» plstli geótìls, 
«Gfraode lìccQtne la iparBOZA». 

DE MU83ET (Holl«), 
Signore e Signori, 

Ohi di noi non ha conosciuto Gia­
cinto Gallina ? 

Ohi non ne ricorda la flsonomia a-
perta, bonaria, intelligentissima, il suo 
carattere onesto sino allo scrupolo, Is , 
sua modestia spinta sino all'esàgara-
zione ? 

Chi ha potuto assistere alla rappre­
sentazione di un suo lavoro, riboccante 
di genialità, di verità e di bontà senza 
sentirsene ammirato e commosso ? 

Egli era il maggiore e più vero 
de' commediografi italiani moderni, e 
per ia sua inalteràbile dolcezza, ve­
derlo, parlare con lui, ed amarlo non 
poteva essera che un punto solo. 

Gli amici suoi erano una pleiade, 
entusiasti del suo genio, della sua 
serenità, della sua fraiicheiiza:,9d„una 
parola mite e alTettuosa egli aveva per 
tutti, rifuggente da qualsiasi ponipa e 
menzogna più o meno convenzionale, 
tutto cuore anche con gli umili, de' 
quali egli, così intellettualmente grande, 
non ,hà mai disdegnato, pronto sempre 
a metterne a nudo i dolori, le pas­
sioni, la virtù, e a combatterò per loro 
contro qualsiasi ipocrisia ed' iniquità. 

Con gli occhi della mente lo vado 
.ancora sorridere benevolmente all'ami­
cizia, per cui nutriva un culto verace, 
ed aprirmi quel cuore magnanimo, il 
quale non aveva battiti che per tutto 
ciò ch'era bello e giusto sulla terra. 

Ed anche a molti dì voi balenerà 
credo la illusione di scorgerlo ancora 
sul palcosenico di uno de' tanti teatri 
d'Italia, trascinalo da suoi comici, 
venire raluttante a raccogliere, quasi 
fossero immeritati, gli applausi dal 
pubblico, perchè applausi, lauri ed o-
nòri egli non cercava, ma considerava 
senza quella vanità, che, gonfia-puif 
troppo tanti altri, che del suo ingegno 
non possedonola miilesinla parte.' 

Vane illusioni ; il drammaturgo in­
sieme, il magistrale pittore de' co­
stumi del nostro popolo, e nostri, l'a­
mico leale, l'uomo senza del» a senaa 
invidia, è ancora vivo nel fondo di 
ogni aiiima buona, ma da dieci anni, 
e mi pare ieri, — oh ! come il tempo 
passa, vola, precipita ~ da diaci anni 
ormai non é piti. 

Ed io che per tanti 8 tanti anni, 
abbi l'anibito onore dì averlo amico 
ineffabile e immutabile, così ohe più 
volte, nella sua vita, più di triboli che 
di rose era venuto a versare nel mio 
cuore le speranze e le amarezza dal 
suo; — 10 che piansi lagrime vare, 
quand'glì in una camera di ospedale, 
nella sua Venezia, dopo lungo stra­
ziante patire, moriva, — imprendendo 
a dire di Lui, mi accorgo che la voce 
mi trama a il pensiero mi vacilla, per 
la pietà che viva alberga in me, per 
la immatura flne di lui a per la co­
scienza di non potere per la pochezza 
del mio ingegno svolgere degnamente 
il tema nobilissimo. 

Ma siccome questo tema ho scelto, 
niente per altro ohe per rendere tenue 
e mesto tributo di omaggio al poeta • 
e all'uomo per me indimenticabila, 
così avrò, sporo, tutta la indulgenza di 
voi, che, guardando non a chi com­
memora, ma a chi è commemorato, 
non potrete far a meno di menarmene 
buona la intenzione. 

X 

Nato a Venezia il 31 Luglio 1851 
dal dottor Giuseppe, medico municipale 
e da Anna Rosa, Giacinto Gallina, 
fanciullo, aveva mostralo acutezza di 
ingegno; ma, come la maggior parte 
di coloro che nella Irrequieta puerizia 
si sentono spuntare le ali per salire 
ad alte vette, si palesava niente affatto 
docile ai precetti didascalici, e dicono 
i suoi vecchi compagni di scuola, a-
masse allora più la scappatelle giova­
nili che i libri dì studio, 

Anzi, 
« vedi giadieio uman coma sitasio erra, > 
— Lei non farà niente; Lei è uno 

smemoralo, un fanlasticatore » — i prò-
fesori del liceo Marco Foscarini gli 
sussurravano. 

F fu un'epoca iu cui, credendosi 
egli chiamato più per la musica ohe 
por gli studi classici, diceva a questi 
addio per dedicarsi ai violoncello a al 
pianoforte, e si vuole fosse tanta in 
lui la convinzione di riuscire musici­
sta provetto, che nella prima giovi­
nezza, ad iabarcare il lunario, grattava 
il violoncello nelle orchestre di secondo 
ordina, della sua città, a il pianoforte 
ai ragazzi insegnava. 

A proposito di suoi allievi di musica, 
rammento clie nel 1804, a Portoguaro, 
dove ero Pretore, essendosi recato con 
ia sua compagnia, per alcune recite, 
egli, aborrente da ogni etichetta, a 
cosi schivo dal farsi pre»entare a si-

I gnore, e di farne visita por i palchi. 
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IL P E A S E 

— coma veniva a sapore ch'era in 
iiMttro una eletta signora, allora di­
stinta pianista, la quale da bitiiba era 
stata scolara sua, mi faceva premura, 
ptrchi a lei lo aucompaynaui, beato 
ili rivederla «posa n madre di due fl-
«lìuoìl. 

E dire ohe anche l'allieva, florenl» 
allora di graeia e di «alate, or wiio 
pochi anni, hacome il «uo primo mae­
stro, la compiuto sua giprokla innanzi 1 
«era. 

(Continua) 

Cronache provinciali 
Buia 

Una nuova Banali 
15 — 11 giorno 13 u. ». vanno a 

ministero del notaio Fonrera stipulato 
l'atto per la costituzione di una So­
cietà in accomandita semplice che sor­
gerà sotto la ragione sociale di «Banco 
di Buia». 

Scopi della nuova Banca saranno !e 
operajioni di prestito e dì deposito, 
il cambio dì valute estere ai prezzi dei 
listini di Udine, l'emissione di assegni 
ed ogni altra operazione d'indole Ban­
caria. 

La gerenza sarà tenuta dai sigg. 
Umberto e Nino Barnaba e , le opera­
zioni si inizieranno col giorno 15 a-
prile p. V. 

Noi non possiamo che plaudire a 
queste istituzioni che giovano all' In­
terasse generale dei paesi dove sorgono. 

Cividale 
Sppnaall 

Alle It) di questa sera, in Municipio, 
firmarono l'atto nuziale il aig- Zuliant 
(tiuliano e la gentile signorina Maria 
Zorzella. 

Alla coppia felice ed alle rispettive 
ramiglìo giungano le nostre felicitazioni 
ed i migliori auguri. 

Sabato mattina avrà luogo la ceri­
monia religiosa, « poi si metteranno 
in viaggio. 

Taatra 
Per 1« prossime feste Pasquali si 

vocifera che i battenti del teatro ver­
ranno aporti e probabilmente per darvi 
uno spettacolo d'opera. 

Entriamo io primavèra, s« non sa­
ranno rose, .saranno note musicali. 

Aaaainblaa 
L'assemblea del teatro è fissata per 

domsnicR prossima ore 10 ani. 

Tolmozzo 
Tcalralla 

1&. — L'aspetto del teatro De Marchi 
ieri sera, per la serata .d'onore del 
airopaticìssimo tenore Oinlio Camara, 
era quello delle grandi occasioni. Tol-
mezzo ricca ed operaia era accorsa 
numerosa: l'avviso aveva invogliato ad 
intervenire alle delizie del sempre 
yrande Rossini, che In una delle suo 
l'elici espressioni ebbe a dire : esser la 
musica il proAiroo de l'universo. E fu 
una delizia ieri a sera, un godimento 
indimenticabile. 

L'orchestra, pur troppo, non nume-
ro.ia negli strumenti ad arco, ammae-, 
strata dal giovane maestro A. Kugaz-
zola Noya, a cui sorride l'avvenire, 
seppe cav;ire note sinfoniche e melo­
diose che rapivano. 

L'orchestra parve più disinvolta, pili 
• unita, leggiera, seducente; e ne va 

data lode al maestro sullodato ed a 
tutti i professori. 

Il Cainara fu un conte brillante: de­
gno interprete della musica e del sen-
Uiiiento che hanno inspirato Rossini. 

Lo abbiamo applaudito nella «Fa­
vorita», e lo abbiamo applaudito e 
gustato maggiormente nel «Barbiere»: 
la sua voce, fresca e pastosa, ch'egli 
sa colorire con delicata espressione in 
tutte le fasi dello svolgimento musicale, 
piacque tanto, ci sembrò quasi più in­
tonata delle passate rappresentazioni. 

Oli furono offerti diversi, doni in 
cesellatura, non s'è potuto vedere per­
chè il camerlengo fu presto a compa­
rire ed a ritirarsi. A lui le,nostre con­
gratulazioni. 

Sempra padrona della sua voce, ohe 
ha molte risorse e molti acuti dolcis­
simi, voce che conosce le vie dell'a­
nima, fu la signora Castagnoli, cara 
al nostro pubblico: una Rosina gentile, 
seducente, graziosa. 

Disinvolto, brillante il signor A. Pe-
trina, il Figaro astuto e venale; bello 
nell'aspetto e hello nella voce. 

Chi i'ecc. «crepar» dalle risa, nella 
sua truccatura riuscitissima, e nel suo 
.•ispetlo mastodontico, fu il sig, A. 
Marvertì, un buHb originale, dalle 
centotrovate ; aspetto e voce, che ha 
aiolle buone note, armonizzavano in 
^'iuslo equilìbrio. E ci è parso un per-
î .'ilo Don Basilio, G, Mannelli : la sua 
voce poderosa, dai bassi profondi, a-
sjJBtta nuova prova dove ai potrà ap­
prezzare in tutta la sua intensità ed 
estenzione 

Oijgi riposo : domani, sabato serata 
d'onore del baritono A. Petrarca. 

Il pubblico che ha preso a simpa-
I /,/.are gli artisti, non mancherà di 
Oi'i'lo ad applaudirlo ! 

Nella seconda metà del secondo atto 
la sig.ra Castagnoli cantò squisita-
uiunte una romanza del maestro San-
felice : peccato che non fosse intera-
iiK̂ iUc compresa ; poiché canto ed or-
tiii'sira l'uronu impeccabili a maritii-
vuiu) il bis <i no plauso pii'i nudrito 

L'inleriuozzo, a laamloliuo, suonato 

dal tenore Camarrn, fu bissato ed ap-
plaudiii.ssicno. Agili a delicate nel si­
lenzio religioso del pubblico, sì otac-
cavano lo noto : ed il suonatore sì ri-
l«vò un eccellente tnAndoliulsln, 

Alla serata d'onore d&là l'altra «era 
dalla prima donna, sig ra Castagnoli, 
platea e leggio erano gremita. 

La signora fa fatta se.'̂ no di speciale 
coropiacocza, e le Dirono regalati di-
v«rai doni, fVa cui una collana d'oro. 

CALEfOOSCOPIO 
V onomastico 

Oggi Ifi S. Ilario ~ Domani 17 S. 
Patrizio. 

Etfsmerids storica 

Gerolamo Sawgnans e la difesa di flsopp» 
(Vedi QtfemerEdi precedenti) 

p marno 'Bi4 — «.. gli uomini 
unici che lavorano la mole di questo 
sasso se no ridono a fanno le beffe...» 
Cosi il Savorgnan derìdeva i tentativi 
degli imperlali che volevano far mina 
nel tufo che costituisce la roccia di 
Osoppo, 

i? marno 1514 — Nessuna tema 
hanno gli assediati sulla tentata mina 
che gli imperiali atanno •— cosi ai 
crede — facendo nel tufo della roccia. 
Ed il Savorgnano, celiando, scrive : 

*....il sasso quantunque aia duris­
simo, in più luoghi è fesso e rimosso 
in modo che la furia del fuoco sbo-
rerà per dette fessure. 

Gli uomini di Oomona per ordine 
de! commissario imperiale — sotto 
pena dì restare con un occhio ed una 
mano — dovettero portarsi a distrug­
gere le mure di Venzqne delle quali 
la massima parte furono atterrate o 
rovinate assieme a 7 torrioni, ("Man-
zano). _ (Segue). 

SOCiSfÀ OPERAIA GENERALE 
Questa sera ai riunisce in seduta la 

Direzione della Società operaia gene­
rale per evadere alcuni oggetti di or­
dinaria amministrazione. 

L'arresto di un sedicente prete 
Ieri nel pomeriggio veniva telefo­

nato alla Questura che fuori Porta 
Qemona uno strano individuo fore­
stiero, vestito da prete, atttraeva la 
curiosità dei passanti e se ne andava 
verso Ghiavri» seguito da un codazzo 
di monelli ohe lo beffeggiavano. 

Accor.se il dott. Conlini che trovò 
il sedicente prete in un'ostei'ia. 

Invitato a .declinare lo proprie ge­
neralità, lo sconosciuto rispose in fran­
cese qualificandosi per professore Er­
nesto Gu^is di liorgogna. Dichiarò di 
non avere passaporto m tasca né altre 
carie comprovanti l'esser suo. 

Allora il Vico Cotnmisaario mandò 
a prendere una vettura su cui fece 
salire il poco... reverendo oonducon-
dolo in Caserma. 

Lo sconosciuto, che fingeva di non 
saper parlare italiano, declinò succes­
sivamente un altro nome e poiché dalla 
perquisizione non gli si rinvennero 
carte, fu passato alle Carceri, io attesa 
d'informazioni. 

Funerali Plazencotto 
Ieri sera allo lu.30 seguirono i fu­

nerali del povero Vigile Urbano Pla-
cenzotto Angelo morto a soli 29 anni 
dopo tre mesi di crudele malattia. 

L'accompagnamento della salma del 
povero giovan'e all'estrema dimora riu­
sci una vera manifestazione di com­
pianto daparte dei congiunti, dei su­
periori e coilegbi. 

Il corteo era cosi formato : Plotone 
di Pompieri, tre Guardie di Città, Plo­
tone di Guardie daziàrie, tre Vigili 
Rurali, tre Spazzini comunali, 

Quindi la croce ed i sacerdoti, subito 
dopo la carrozza di terza classe colla 
bara su cui posava una bella corona 
di fiori con nastro recante la scritta: 
«La moglie al ano Angelo», 

Precedevano, portate a mano le se­
guenti corone ; 11 Corpo di Vigilanza 
Urbana ~ Spazzini Comunali — Ad 
Angelo Placenzotto gli amici — 1 ge­
nitori ed i parenti — Le rivendicole 
di piazza. 

La carrozza funebre era fiancheg­
giata dai Vìgili -Urbani Lunazzi, No­
vello, Scoda, Cuttini, De Stefania e 
Monaro, 

Seguivano un fratello dell'estinto, 
caporale maggiore di Cavalleria ed 
altri di famiglia, quindi l'assessore 
Camillo Pagani e il Vice Ispettore di 
Vigilanza Urbana signor Vicario. 

Venivano poi moltissimi impiegati 
municipali, altri Vigili in borghese, 
una rappresentanza della Società 0-
peraia di M. S. con bandiera, il capo 
giardiniere municipale signor Gaapa-
rini e moltissimi altri conoscenti ed 
amici del defunto e della famiglia. 

Si notavano inoltre molte torcie. 
11 corteo lasciò la casa dell'estinto 

in Vicolo Di Prampero e si diresse al 
Duomo ove vennero celebrate le ese­
quie. 

Quindi la salma prosegui pel Cimi­
tero, 

Alla desolata vedova rinnoviamo le 
nostre condogUanze, 
SOCIETÀ TIPOGRAFICA UDINESE 

Questa sera alle oro 8.30, come an­
nunciammo avrà luogo nei locali della 
C. del L. in via dei Teatri l'annunciata 
Assemblea. 

Sono invitali soci e non soci. 

Lo sciopero generale dei falegnami continua 
I e rinnioni 

lavoro a 
dì ieri al Cecchini - 11 Comune darà 
60 operai - I a sottoscrizione aporta 

dal "Paese,, - Il grande Comizio di qucslii sera. 

aiornata oalma 
.Ài cenni pubblicati sulla giornata 

di ieri poco abbiamo d'aggiungere. 
Tutto procedette nella massima calma. 

Ma alla seduta ch'ebbe luogo verso 
le 10 del mattino in Sala Cecchini, 
dobbiamo aggiungere qualche altro 
particolarfi-

L'entrata del rappresentante della 
Ditta Fratelli Pecile fu salutata da 
fragorosi applausi da parte degli ope­
rai che gremivano la sala Cecchini, 
poiché ai sapeva in precedenza che la 
Ditta era disposta ad accettare anche 
la nuova clausola, sempre inteso ri­
conoscendo la Lega del mestiere e l'ar­
bitrato in caso di contraveraie fra o. 
perai e padroni, dell'aumento dei 'ìd 
per cento sui salari. 

Terminata la riunione, gli operai In 
massa lasciarono la Sala Cecchini e 
per Piazza Arcivescovado, attraveriia-
rono il Giardino grande, infilarono Via 
Giovanni d'Udine e quindi Vìa Qe­
mona. Raggiunta la barriera omonima 
piegarono pel Viale di oircouvallazione 
esterno fermandosi davanti al grande 
stabilitnonto dei Fratelli Pecile, 

Ivi venne fatta una dimostrazione 
di simpatia ai proprietari che dimo­
strarono di essere veramente all'altezza 
dei tempi. Si gridò ripetute volte : Ev­
viva Pecile! 

Quindi la colonna si sciolse. 
Altra dilla che aderlaoa 

a tutte le domande degli operai, in­
condizionatamente, è la Ditta Del Negro. 
Questa foco sapere che. senza eccezioni 
avrebbe firmato il contralto presentato 
della Lega. 

Altra breve riunione in Sala Cecchini 
Quantunque non vi fossero stati 

preavvisi, buona parte degli operai 
scioperanti sì riunirono verso le ore 
14 in Sala Cecchini, sapendo che ivi 
siede in permanenza la Commissione 
direttrice del movimento dei falegnami. 

Infatti il signor Bellina riferì l'esito 
di quel poco ohe la Commissione aveva 
fatto nella mattinata. 

Accennò all'adesione ai patti delle 
Ditte Pecile e Del Negro, affermando 
essere ciò già dì buon augurio por 
gli scioperanti. 

Ad ogni modo a tutti raccomandò 
solidarietà, assoluto proposito di non 
tradire la causa comune, 

flilevà essere buon sagno quello che 
la cittadinanza guarda con simpatia 
la lotta intrapresa dai lavoranti fale­
gnami. 

Voi avete veduto — sqggiunge -— 
che questa simpatia viene dimostrata 
a fatti e non a parole, pòlche stamane, 
in poche ore, il Paese ha aperta una 
aoltoscrizioue in vostro favore la quale 
ha già fruttalo circa 350 lire Altra sot­
toscrizione aprirà il Ganzettino. 

Ho un' altra notizia confortante da 
comunicarvi. 

Kbbi occasione di parlare con un 
membro della Giunta ed appresi che 
il Comune è intenzionato di offrire su­
bito lavori da falegname in modo da 
poter occupare circa flO operai. 

Voi vedete che ciò 6 qualche cosa, ciò 
ohe dimostra come l'autorità Munici­
pale comprende e conviene che la vo­
stra battaglia è giusta, (hme, ap­
plausi). 

Dunque vedete che la parto migliore 
della cittadinanza è con voi. Dimostra­
tevi degni di questa simpatìa con un 
contegno irreprensibile 

Ed ora scioglietevi e ritornate que­
sta sera alle 8 precise in questa stessa 
Sala per udire eventualmente nuove 
comunicazioni. 

E ancora un'asscnihlea al Cecchini 
Ieri sera, alle 8,15, si tenne una 

nuova riunione alla Sala Cecchini, riu­
scita numerosissima. 

Per acclamazione viene eletto a pre­
sidente il sig. Giovanni Bellina il quale 
cosi disse: 

Io vi rivolgo due sole parole. Due 
parole di elogio pel vostro comporta­
mento superiore alle nostre aspettative. 
Se questo spirilo di solidarietà conti­
nuerà ad animarvi, possiamo contare 
sulla vittoria. 

Già vi dissi che in questa prima 
giornata poco abbiamo potuto fare, ma 
siamo cerli di venire in breve a qua­
che cosa di più pratico. 

Oltre al Pecile, che intervenne alla 
riunione di stamane dichiarando di 
accettare le condizioni del nostro con­
tratto, sono altre duo Ditte che ade­
riscono, cioè D'Aronco e Del Negro. 

Angeli, Riferisce che il sig. Bellina 
parlò col D'Aronco al quale disse che 
sarebbe bene che ai rivolgoase agli 
altri proprietari ohe sono dispoati a 
cedere in modo che almeno una metà 
dì operai póaaa andare al lavoro. 

Per gli altri — sempre però nel 
campo delle ipotesi ~ penserebbe la 
Giunta. 

Ma se anche ci mancasse, dice l'An­
geli, queato appoggio, abbiamo una 
persona di cui non laccio il noma, che 
disporrebbe di qualche centinaio di 
lire per provvedere il legname in modo 
che taluni operai poirebbero venire al 
lavoro in questa sala. 

Spiega poi come gli altri proprie­

tari insistano sul minimo di 2l cen­
tesimi all'ora, esclusione dell'arbitrato, 
non riconòsciménttì della: Lega. 

Voei: mail non si può accettare! 
Angeli. Duiiqu» nessuno allavoro. 
Bellina. Riepiloghiamo. Vi sono al­

cuni principali ohe in massima sono 
disposti ad accettare le nostro pro­
poste. L'aumento però del 20 p. l»i) 
sui salari, lo vogliono discusso. Noi, 
a seconda che vedremo, jiuó darsi che 
possiamo accattare il 18, il 15 o anche 
U 14 per cento di aumento. 

Ma la nostra tattica è quella di 
mettere in conflitto le ditte disposte 
ad accettare con quelle ohe si dichia­
rano contrarie. 

La tattica della Commissione è (juella 
di accentuare queato conflitto, di met­
tere le ditto che accettano in condiziono 
di unirsi fra di loro 

Quelli che sono favorevoli a noi po­
tranno trattare e noi accettare lo con­
dizioni j contro gli altri continueremo 
lo sciopero. Per gli operai che rima­
nessero costretti a non lavorare, prov­
vederemo in altro modo. 

Quanjunqiie non definitivamente, il 
Comune, come vi diasi nel pomeriggio, 
compreso della bontà della nostra 
causa, ha deciso di affidarvi dei la­
vori che vorrebbero eseguili magari 
qui, in queste Sala. 

Voi vedete dunque ohe non c'è da 
temere: ititanto anche le Ditte restie 
verranno a migliori consigli. 

E peroò pereisliamo nello sciopero 
generale, {applausi). 

E' d'uopo continuare l'agitazione. 
Voi avete l'obbligo di perservaro fin­
ché le coso restano immutate. 

11 vostro numeroso concorso a que­
sta riunione dimostra che voi avete 
la coscienza della solidarietà, l'unico 
coefficiente necessario a vincere qua­
lunque lotta! (bene, bravo). 

Un volo di plauao 
viene a questo punto proposto da Nar-
du2si a quelle persone che già hanno 
invialo olVerte in denaro a favore dogli 
operai in iscìopero. 

Bellina. Faccio mia la proposta Nar-
duzzi perchò dobbiamo rilevare ap­
punto dia autorità e cittadinanza non 
ci danno un appoggio platonico, bensì 
materiale. Abbiamo giornali amici -
Paese e Gas tettino — elio aprirono 
slamano Una soltoacrizìoiie che diede 
un risultino lusinghiero, il quale verrà 
a facilitare il nostro compito. 

Rilevo inoltre che questi giornali si 
interes'iano dell'attuale movimento con 
vera serenità, appoggiando incondizio 
ijatainente la vostra causa, 

(Juindi propongo un voto di plauso 
agli oblatori assentì, (bene, applausi). 

GreatU sentì dire che molti padroni 
apriranno domani i labor.atori. A noi 
ciò non importa. Sono persuaso che 
nessuno andrà al lavoro e mi auguro 
che le aquadre di vigilanza lo impedi­
scano a coloro che volessero farlo 

Bellina deve ricordiire un altro fatto 
Noi pomeriggio i padroni si riunirono 
in Prefettura o poi ai « Puntigam » 
dove lasciarono trapelare che essi ac­
cetteranno solo il minimo di 24 cen­
tesimi all'ora. Sono disposti a ridurre 
l'orario ma non a riconoscere la Ca­
mera del Lavoro. 

Le autorità quantunque dovrebbero 
mantenersi obbiettive, in fondo appog­
giano sempre i padroni, i quali apren­
do domani i laboratori avranno sulla 
porte i Carabinieri e lo Guardie dì 
Questura che proteggeranno i crumiri. 

Essi aperano in tal modo di poter 
diagregare le nostre forze. E perciò 
raccomanda alle squadre ohe dovran­
no domani compiere il loro servizio, di 
usare la massima calma, non atti di 
violenza che sarebbero di gran dàiino. 

Se vedete dei crumiri — soggiunge 
il Bellina — chiamateli a parte, cer­
cate di persuaderli a non entrare nello 
stabilimento ma senza pressioni. Sa 
non vorranno cedere poggio per loro, 
perchè loro sarà la vergogna. 

Anche questa sera la polizia ci a-
spetta all'uscita da questa sala : vi 
saranno dei fhnzionari in sciarpa più o 
meno graduati, ma vi racooiiiarido di 
esser calmi.... 

Vna voce: ma il sangue bolle.... 
Bellina. Certo! lo so ohe soltanto 

colla violenza si ottiene qualche cosa, 
ma non vi conaìglierò mai ad uaar» 
la violenza brutale, che è quella ohe 
quasi aeinpre adopera la forza pub­
blica. A quella violenza brutale, con­
trapponiamo la violenza ordinala e pa­
cata " 

Una pratica proposta di Buggetll 
BuggeUi. La vostra benevolenza a 

mìo riguardo mi autorizza ancora a 
darvi un consiglio. 

lo disBonto dai metodi di lotta che 
ai sono escogitati, mi mantengo fermo 
in questo pensiero, lieto di conatatara 
se i fatti mi avranno dato torto. 

Molti proprietari domani aprono gli 
stabilimenti e ciò mette nella condi­
zione di creare dei crumiri. Lo scio­
pero generale è riuscito, ma io penso 
che domani molti —• già stanchi — 
entreranno al lavoro. 

Propongo una cosa pratica e cioè 
che prima delle 6 del mattino, buon 
numero di scioperanti si rechino nelle 

case dei compagni e 1| reclutino prima 
che possano andare al lavoro e li ac­
compagnino qui, in questa Sala Cosi 
impediremo la vittoria ai padroni o 
ne non totalmente, almeno sarà per 
assi una vittoria magra. 

Angeli dichiara di aver fede ohe 
collo sciopero generale si vincerà, ma 
trova poco pratica la proposta Suggelli. 

BmiHa là mette in diaBUssione e 
cioè sa \ù squadre dì, sorveglianza.do­
vi-anno fare il servizio oottìe ai mat­
tino oppure recarsi in corteo nelle 
case a reclutare i compagni. 

La ComMi*Siono però propone che 
si l'accia come al mattino il servizio 
di sorveglianza e lasciare i cortei per 
altre occasioni. 

Nardu30i vuole rinforzata lesquadre. 
BuggeUi fa rilevare che domani lo 

squadre ai troveranno in condizioni 
dimoili. 

Ci saranno i laboratori aperti, le 
guai'die alle porte d'ingressò.i crumiri. 

Tutte coso che ieri non c'arano ; 
quindi bisogna impedire che si ri­
prenda il lavoro. 

Spargiamo nelle caso questa epi­
demia sentimentale che darà buoni ef­
fetti. 

Alle porle dello casa nessuno potrà 
impedirci di reclutare i compagni, 
mentre allo porte degli stabilimenti ci 
può sempre essere un poliziotto che 
arresta per violazione al diritto del 
lavoro e allora c'è la galera che si 
apre, {bene ! bravo Bttggelli ! Ap-
pìausCf. 

Bellitia. Dunque abbiamo duo pro­
posto: quella di BuggeUi e quella di 
Narduzzi. Osservo parò che un solo 
corteo non può essere nel medesimp 
tempo da Pecile od in Bertaldìa... 

CecaMni. Sa si va per lô  case si 
può trovai-e qualcuno che si fa cre­
dere ammalato o fa dire d'essere as­
sente per poi attendere il momento op-
jporluno e andare al lavoro E' meglio 
invéce stazionare alla porta degli sta­
bilimenti : i crumiri avranno pìh paura 
della Commissione di vigilanza e tor­
neranno indietro. 

Tarassi è d'accordo con Ciecchini, 
i)'0do»-ioo propóne che tutti gliscio-

pei'anti si facciano membri delle varie 
s()uadre e compiano i giri d'ispeziona. 

Bellina e BuggeUi accettano la pro­
posta D'Odorico che è poi quella del 
Narduzzi e la pongono in votazione, 

E' approvata a grandissima mag­
gioranza. 

Bellina raccomanda di esser pun-. 
tualì alle 8 circa in Piazza Vittorio. 
Questo voto è impegnativo quindi nes­
suno rimanga a cjisa a dormire. Fate 
il vostro lavoro con oalma e non Im-
date se sarete insultati. Vi anniiiuiio 
oha sabato aera terremo 

un Comizio pubblico 
al quale tutti dovrete intervenire. Vi 
saranno duo oratori di Udine e Ihrm 
l'avv. Kotso dì Pordenone, 

A questo punto succeda un po' di 
baccano perchè feruglio, interroin-
pendo l'oratore rileva ohe nella thb-
iirioa Volpe non tutti gli operai liiuno 
le sedie, ma vi sono anche dei falegnami. 

Basandosi aaputo che i Sello, Hru-
sconi e Serafini andarono a parlare 
con Volpe, non vorrebbe che i lavori 
urgenti dì queste tre dille Ibssei-o e-
seguiti da quegli operai. 

Propone d'invitare domattina anche 
quelli a scioperare, 

Voei ; anche loto devono sssore so-
idali ! 

L'assemblea decida che domani gli 
operai di Volpe siano reclutati e fac­
ciano sciopero. 

Una voce : se ci riusciremo : sono 
troppo legati al padrone! 

La iìne 
BuggeUi, prima che l'assemblea si 

sciolga, ricorda che al di fuori la Po­
lizia aspetta, e per evitare le ioamsulte 
mossa dell'altra sera sì rivolgo ai pre­
senti e dice ; sa usciamo ordinati, sen­
za emetter grida, senza cantare, la 
Polizia non ci scioglierà 

Quidi usciamo non in blocco, ma 
cos'i, sparpagliati, come coloro che 
vanno al passeggio. Non schiaiaazzate. 
non gridata e cos'i la polizia ae ne 
starà a casa. 

Bellina fa identiche raccomandazionj 
e annuncia fra una fragorosa saL'ij dj 
applausi che Enrico Ferri sarà qui di 
passaggio in breve e che la Cocìmi^-
sione ai adoprorà per tratteqerio e 
fargli oronunpiara un diacofsq. 

(Bene! Viva Ferri ! ) . 

Ordinalissimi gli operai laaoiaao la 
sala e se ne vanno alle loro case dan­
dosi convegno per la mattina in piazza 
Vittorio Emanuele alle ore fi. 

Sul ponte Aquileia vediamo i dele­
gati. Minardi e Pisani e qualche a-
gonte in borghese, in Via Prefettura 
c'è il Vice Oomoiissario dott. Contini 
ohe ala all'erta per vedere ae occorre 
far uscire i Carabinieri che stanno in 
Caserma dello Guardie di Città. 

Anche le truppe erano consegnate 
in quartiere ma alla IO 30 la città ri- • 
prendeva il solilo tranquillo, notturno 
aspetto. 

L'odierna giornata 
Stamane poco prima dello 6, pas­

sando per Piazza Vittorio Emanuele 
abbiamo visto parecchi operai che at­
tendevano gli altri compagni por for­
mare le squadre che dovevano recarsi 
a sorvegliare gl'ingressi agli stabili­
menti. 

Verso le 0.30 la schiera era nume-
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iL PAESE 

i-osu, le squadre partirono por lo vàrie 
destinazioni. 

A tutte le portò degli atabilimonli 
slavano di già quattro Carabinieri op­
pure due guardie, dì Questura e due 
Carabinieri. 

Ma ai ebbe averiflcare che nessun 
operaio -entrò nei laboratori, nessuno 
trad! la causa comune. 

Lo squjidre di vigilanza riferirono, 
«oddisfàtte, taio'tìaito alla Commissione, 

lia guardia da parte della autorità 
di P. S. continuava ancora yorso le 
lo quando noi facemmo una rapida 
corsa davanti agli Stabilimenti. 

E 81 riprenderà cortamente alle 13.30 
nella toma elio qualcuno possa impe­
dire l'ingrcTOO agli operai clie oven-
tualiaento volossoro andare al lavoro. 

Ma ècerto che nessuno si presenterà. 
; La ntàttinata passò cosi tranquilla­

mente. 
Ci si riiferiaca òhe stamane in Piasza 

Venerio, dove c'è'lo stalùliroonto Gru-
sconi, sia stato veduto passare da due 
guardie di P. S. un giovane falegnarao 
in bicicletta il quale si recava a fare 
un giro di sorveglianza nei laboratori, 
e che gli agenti gli abbiano chiesto 
dove andasse a far da staffetta. 

ti giovanotto rispose che ad essi non 
interessava e lo Guardie gli indiriz­
zarono parole lutt'altro ohe cortesi di­
cendogli; « te la daremo noi la stai-
fetta». 

• Anche il Commissario avrebbe ri­
volto delle minacele all'indirizzo di cin­
que 0 sei falegnami ohe stavano in 
crocchio discorrendo tra loro, aggiun­
gendo che «sarebbe meglio andassero 
a lavorare». 

Oli operai ebbero il buon senso di 
non risppndore e di continuare il loro 
collotjuio. 

Nei laboratori Tunini e D'Aronco 
nessun operaio s'è presentato stamane 
al lavoro. 

i5i diceva che un solo operaio s'era 
presentato stamane al lavoro presso 
la Ditta Uizzani. La squadra invece 
verificò che nessun (iilegnatue entrò 
nello stabilimento. 

Tutti gli altri, minori, sono assolu­
tamente chiusi. 

I soli falegnami della Ditta Antonio 
Volpo - malgrado la decisione presa 
ieri sera dall'assemblea — si sono re­
cati al lavoro. 

I k i aiaino aderito 
all'agitone èifalegflaiiii? 

Perchè la loro causa è giusta. 
'l're cose chiedevano o chiedono i la­

voratóri del legno: aumento di salari, 
diminuzione di ore di lavoro, ricono­
scimento dello loro organizzazipni IC 
l'aspirazione prepotente dei disagiati 
a elevare il proprio tenore di vita, a 
rendere più umane le proprie condi­
zioni di esistenza. 

I salari pralicati generalmente nei 
laboratori di falegname sono irrisori, 
assolutamente insul'flcienti a provve­
dere ai bisogni materiali (non diciamo 
spirituali) dell'operaio e della sua fa­
miglia. Gli orari sono eccessivamente 
ìunglii : assorbono tutta la giornata 
dell'operaio, gli esauriscono tutte lo 
sue energìe, gli tolgono flu la possi-
lùliliidi provocare od esplicare le in­
nate attiviti spirituah. 

II tenore basso di vita che noi pa­
sciuti rimproveriamo ai lavoratori, gli 
accessi del bere e il conseguente ab­
brutimento, la materialità spesso vol­
gare della loro esistenza, raramente 
illuminata da un sorriso d'arte, da una 
visiono di bellezza, — sono la diretta 
conseguenza del disagio economico in 
cui si dibattono 1 lavoratori. 

La prostrazione fisica per eccesso 
dello sforzo muscolare e . la insuffi­
cienza dell'alimento non costituiscono 
certo le condizioni migliori per l'e­
sercitazione delle facoltà intellettive, 
Qual vaghezza deve prendere lavora­
tori stanchi e denutriti di leggere, di 
imparare, di affinare il gusto estetico, 
di interessarsi intorno alle q^uestioni, 
d'indole gepejale che agitano U paese? 

Cosi SI spiega il crescendo spavente­
vole dell'alcoolismo nella classe lavo­
ratrice : COBI e non altrimenti. La pro­
paganda antialcoolioa che si esplica 
con le conferenipe, con gli articoli di 
giornale, coi manifesti affissi ai muri, 
è ottima ma non è sufficiente. Elevate 
le condizioni economiche dei lavora­
tori e la piaga dell'alcoolismo; popo­
lare si sanerà. 

Quando l'operaio potrà mangiare 
carne non sentirà più il bisogno di 
ricorrere all'alcool per rifarsi quelle 
calorie che il lavoro ha assorbite, e 
ohe il funzio.iamento dell'organismo 
richiede. 

Quando il lavoratore potrà destinare 
un margine del proprio salario al­
l'acquisto di giornali, di libri, all'ab­
bonamento a biblioteche popolari, al 
Teatro, al Concerto, — gli osti diminui­
ranno i loro affari, gli operai non da­
ranno triste spettacolo di sé, e l'al-
coolismo esulerà dalle soffitte e si ri­
fugierà nei palazzi... nei palazzi dei 
ricchi oziosi. Poiché anche l'ozio, come 
l'eccesso di lavoro, è da collocarsi 
fra le cause dell'alcoolismo. Cosi una 
oalainitàsociale si trasforMierà in,una . 
caratteristica di casta, 

GJi operai falegnami che osgi scio-
• pèranO che.altro chiedevano se non di 

umanizzarsi ? 

Oonstringere la durata dal lavoro 
antro ì, limili della possibilità .fljsioA, 
ed elevare 1 salàri, aigniftoa appunto 
umanizzare i lavoratori trasformandoli 
da incniisoi strumenti di' lavoro, in 
uomini coscienti e partecipanti alla 
vita sociale. 

La richiesta dei lavoi?atori: del legno 
é dunque legittima e Ibndamental-
mente,-grusl9. 

Presuppone anzi una co,soÌ6n!ia del 
proprio stato ed un aspirazione a mu-
tario, oió óbò è òonfortante indice di 
civiltà. Poiché la civiltà non solò de-
terriiìna ì bisogni ma è determinata da 
questi, 11 bisogno soddisfatto oggi, ri­
nascente domani, è lo stimolo propul­
sore dell' umanità verso un tipo sem­
pre più perfetto di ordinamento sociale. 
Il giorno in cui 1* umanità si adagiasse 
in dna forma limiti, sopprimendo ogni 
impulso d'ascesa, in quel giorno il 
mondo diventerebbe un immenso cimi­
tero di anime, di volontà, di azióni, e 
gli uomini proverebbero la softerenza 
indicibile del vuoto, l'orgasmo di aver 
smarrito le ragioni stesso della vita. 

Tutte le categorìe dei lavoratori, del 
penaie;'0 e del braccio, che i mezzi di 
sussistenza derivano esclusivamente dal 
lavoro, accusano uà disagio e un ma­
lessere che dimostra due Cose sopra­
tutto ; — l'aumento del costxi della 
vita in confronto dogli anni passati ; 
— il sorgere di nuovi bisogni e l'in-
tensifloarsi di quelli {jià esìstenti. 

Due fatti che non si possono nefjare, 
tanto meno sopprimere e ohe dipen­
dono r uno da leggi economiche, l'al­
tro da leggi flsiopsieologicha. 

I lavoratori del legno che da anni 
e anni noa vedono mutati i loro measi 
di sussistenza corrispondentemente al 
mutarsi delle condizioni di esistenza, 
sono quindi nel loro buon diritto quan­
do dicono ai proprietari ; < o aumen­
tate i salari o incrociamo la braccia». 
Alla loro volta i proprietari che si ri­
fiutano di accogliere lo iegittims ri­
chieste degli operai, e piuttosto di cedere 
hanno provocato la battaglia, non 
offrono certo prova di contribuire alla 
pacificazione sociale o ad pgni modo, 
se a tale determinazione vennero per 
imposizioni, la loro condiscendeBza alle 
sobillazioni altrui ò veramente colpe­
vole e riprovevole. 

Aumento di salari, diminuzione di 
ore di lavoro, hanno dunque diritto 
di pretendere i lavoratori del legno, ed 
hanno altresì diritto di protendere che 
questi miglioramenti economici ven­
gano integrati dai miglioramenti mo­
rali colla eguaglianza giuridica nella 
lotta fra capitale e lavoro. 

Di fronte al capitale potentemoiite 
organizzato, i lavoratori non possono 
essere al)banilonati alla loro feria in­
dividuale. 

II riconoscUnonto delle organizza­
zione e delle rappresentanze del la­
voro è la sanzione dell'eguiiglianza 
giurìdica nel conflitto d'interessi fra 
capitale e lavoro. Eguaglianza che 
scaturisce dal diritto dì classe e che 
sopratutto è conquista della civiltà 
nuova. 

Noi siamo quindi con gii operai 
perchè siamo con la civiltà! 

d. p. r. 

Pro scioperanti 
Sohoscrizione del " Paese „ 

prò scioperanti "falegnami 
II" lista 

Somma |)n'.;edente L, 3i;l,B0 
Prof, .Felice Momigliano » 10 — 
Secondo Zanuttini » 3 — 
0 . B, » IO.— 
A. F. ' » 5.— 
Erardo Battistella » 5.— 
Conte Giovanni Della Porta » 25. -
ing. Enrico Cudugnello » io,— 
dott. Costantino Perusini » 25.— 
avv. Umberto Caratti » -'5.— 
dott. Giuseppe Murerò » 20.— 
prof Oellìo Cassi » 3.— 
avv, lirmete Tavasani » 5 — 
Bortoluzzi Lorenzo » 1.— 
Silvio Madrassi » I. — 
Arturo Bosetti » 1.— 
Giuseppe Pascoli » 1. -
Antonio Creniese » 1.— 
A. Zandigiacómo » 0.50 
Francesco Viola a 0,50 
Antonio Bordini » 0.50 
Vittorio Cossio » 0.30 
Domenico Brusutti ,» 0.30 
Madrassi Luca » 0.30 
Silvio Savio » 1.— 
Giuseppe Conti » 10.— 
Cornino e Marangoni » 10.— 
.Stabile Luigi » 1,— 
G,E,Seitz, L, Fontanini, A. 

Cremese, S. Piccini, Da­
niele Mauro » 15.50 

Maestro Giacomo Verza » 2.— 

invita i lavoratori tutti, soci e non 
socia concorrere.con,sottoscrizioni in 
favore dei falegnami atessi che com­
battono par una giusta éausa 

Ih voto ? M 
che lo coscienze proletarie subiscano 
quella evoluzione ben intesa che dove 
tendere al benessere economico e mo­
rale dei lavoratori lutti». 

fra i meinbri della Direziono dalla 
Società Operaia vennero raccolte prò 
scioperanti L. 15 50, (Vedi sottoacri-, 
zione), -

Riceviamo; 
Alsig. «.reporter» della »Palria» 

Ella si interessa .'della mia persona 
e con il solito tono, da grande tiomo, 
si permette, sul giornale del quale ó 
reporter alcuno espressioni, lutt'altro 
che benevoli a mio riguardo. 

Poche cose ho a dire : Ho la coscienza 
perfetta di quello ohe io sono, né mai 
ho cercato di apparire qualche cosa 
dì differente che io mi sia; so l'altra 
sera mi mischiai nella folla, lo feci 
soltanto peroliè tutto quanto riguarda 
1 pubblici avvenimenti mi interessa 
come cittadino e come reporter. 

Di certe arie da superuomini che in. 
fondo non hanno altre mira che quella 
di nascondere ciò ohe si è in realtà, 
e aposso il passato, io non ho bisogno. 

E non lo dico altro. 
Riccardo Filipponi 
del «Gazzettino ». 

Totale L 521.40 
Le sottosorizioni si ricevono presso 

la Direzione dal Paese. 
PRO SCIOPERANTI 

La Direzione delia Società Operaia 
riunitasi d' urgenza ieri sera (p-esentì 
6. E Seitz, L. Fontanini, A. Cremese, 
S, Piccini e D. Mauro) ha votato il 
seguente ordine del giorno; . 

« La Direzione della Società operaia 
generale convocata d' urgenza per pro­
nunciare il proprio pensiero in ri­
guardo all'attuale lotta dei falegnami 
Ira capitalo o lavoro, si pronuncia nel 
senso della più schietto simpatia per 
la classe operaia che combatte por il 
miglioramento economico e per la ri­
duzione dell'orario. 

Dovremmo aggiungere anclie noi, 
personalmente attaccati, qualche cosa 
a quanto scrive l'amico Filipponì. Ma 
dglle monellerie di qualche buR'oncello, 
noi e il pubblico non ci curiamo. 

Ci accontentiamo di sorridere... 

Piccola Rivista di Borsa 
In questi giorni, come di un sol 

colpo, furono scosse le Borse europee 
dal panico scoppiato alla Borsa di 
New York, che fu di tale violenza da 
cagionare il deprezzamento dei valori 
nella favolosa cifra di duo 6 mezzo 
miliardi. 

Se ripassassimo le precedenti riviste 
dei giornali finanziari dei principali 
mercati europei non era simulato in 
quelle ilperiooio sovrastante agli av-
venimeutidi Borsa oltreoceano ma, 
ohe lessero poi tanto vicine e tanto 
disastrose le loro previsioni noiì arri­
vavano a si allo punto. 

Ribassi di entità, per contraccolpo, 
avvennero a Berlino e Vienna in tutti 
i titoli Bancari e molli industriali, 
specialmente quelli che costituivano il 
clou delle speculazioni. In aiuto a que­
sta sdruccievole china al ribasso,irurono 
le liquidazioni forzate che per gli usi 
di Borsa delle grandi piazze, eserci-
lano il loro deleterio efletto, Fra.tante 
cose improvvisate'nello stato morboso 
delle Borse non, ha mancato la diceria 
di immediati riiicsrì del danaro, che 
opportunamente non sì sono verificati, 
ciò non pertanto restano sempre sospesi 
come la spada dì Damocle. Spazzalo 
le nubi nero comparse sopra gli am­
bienti delle Borse, sopraggiunse una 
relativa calma, per l'intervento poten­
tissimo delle Banche e banchieri che 
arrestarono l'andamento disastroso e 
fecero ricuperare una buona parte del 
terreno perduto. 

Parigi e Landra ben poco meno 
delle altre piazze fu il contegno della 
proprie Borse dando oscillazioni vio­
lenti ad alcuni titoli collegati agli av­
venimenti dì New York. La posiziono 
delle Borse Europee si è come lo si 
desume dai fatti accennati in collo 
ganza con quanto avviene in America 
quindi fino a quando non avverrà il 
risanaqiento dì quella Borsa, le conse­
guenze di queste saranno più o meno 
risentito da quelle Europee. 

Nelle piazze nostre ben poco è av­
venuto di ribasso volendo fare con­
fronto con i mercali internazionali, 
però uno spostamento di quotazioni e 
di tendenza lo indicano i prezzi ul­
timi fatti. 

I titoli Bancari hanno rinculato di 
L. 10 la Banca d'Italia, L. 5 le Com­
merciali e L. 5 il Credito Italiano. In 
mena misura furono colpiti i tìtoli 
sìderurdici, mentre gli ex ferroviari 
e le Veneto ebbero pur questi titoli 
notevoli ribassi. 

Le rendite nostre hanno perduto al­
cuni centesimi essendo quotate a 103 
il 3 3[4 0[0 e 103 1|2 il 3 1|2 0|0 I 
cambi sono sostenuti intorno al U)0 07. 

Siamo entrati in un periodo che 
mette sull'avvisaglia della riservatezza 
e prudenza dopo quanto è avvenuto 
all'Estero in questi ulimi giorni. 

Per notizia dei detentori delle obbli­
gazioni della Città di Barlétta, il ri­
scatto delle stesse ha principio da 15 
aprile p. inoltrando le domande alla 
li. Prefettura. A comodo dei detentori 
tale operazione viene pure fatta dal 
cambio-valute Giuseppe Conti il quale 
a richiesta dei detentori ne f"a pure 
l'immediato pagamento. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia L 1316 

» Commerciale > lt23 
» Credito Italiano » 502 

Società Bancaria Italiana » 335 
Ferrovie Meridionali » 785 

» Mediterranee » 447 
> Venete » a'̂ 3 

GuisEppia GIUSTI, diretture propriet 
ANTONIO BORDINI, gerente reapousabile 

SEMENTI M PRATO 
La sottoscritta avvertì: :is sua Bpt-, 

tablfe cileiitelà che nel :sìi'6' magazzino 
in Piazza XX Seltembro (dei Grani), 
Udine, trovasi-fornita di setnonti da 
prato, come Spagna, trifoglio, Altis-
Siraa, Lojettò ecc. Garantito tiitto gè­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
,0 senza cusoutA. 

Catarina Quargnoló^Vglrl 

Terreni da vendere 
situati fra le porte Anton Lazzaro 
Moro (presso la Stazione del Tram, di 
S. Damele) e Porta Gomena (fino a 
Chiavris presso i locali (Jolautti), 

Ottima ed elevata posiziono. 
Per trattative rivolgersi alla Ditta 

proprietaria Antonio Agosto, im­
prenditore, Udine. 

C A S A DI CURA per le malattìe 

ji Gola, Naso, Orecchio 
del Doti. L. ZAPPARGLI specialista 

Udine - VIA AgUiLElA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Talefóno 317 

La premiata sartoria Inglese 

avviìrtò la rlspeltabilsi^lientela di Città 
0 Provincia d'aver autóentato il nu­
mero degli operai cosi & . potar sod­
disfare in brevissimo tenigo e con la 
massima cura qualsiasi ctfinmissione. 

Avverte inoltro d'aver^ljicevuto le 
novità della stagione. -M 

M a c p i a r ì o ' ^ l p ^ 
frìgorifetà visibile eventijMmente in 
azione — Motore a Gas povero da 16 
HP il tutto nuovo vendasi a prezzo 
d'occasione. Per informazioni rivol­
gersi alla Ditta AGNOLI e DIANA -
Via Baioni, N. 12  

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VEHETO 

Premiato con medaglia d'oro aU'.E-
^posizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro a duo 
Ora.T Premi alla Mostra dei confe­
zionatori some di Milano 1800. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese, : 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Obinese 

Bìgiallo - Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE, BRANDIS 

gentilmente si prestano a ifioevere in 
Udine lo commissioni 

000000000= 00^ 
O PRIMA FABBRICA T T A L I A N A DI RESiNOt 

PBR LA 

SiialiÉra i p i a ieì m m l mìllìcl m & m . 
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i l'unfoo preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

~ Ci"»oppo Petpowa — 
Sappreaentante esclusivo pev ITDXXTG e FBOVUTOIA 

il sig. GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINE 

=000000000: =oo 
%inm &43 l̂»l ¥£H£SI& 

MICHELE SAMBUCO 

Fairica Molili ed iflsegae 
UDINE 

a 
Fabbrica Via di Mazzo, M. 41 i m i H E ' 
Negozio Via Aquilela, H. 20 « " * • " & 

— VENEZIA - Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA — 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI -m 
Si eseguiscono CLASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

IG. DO G A B B I A N I I 
UDINE - Via Missionari, N. i - UDINE 

PREMIATA FABBRICA ' 

8 DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 
Grande assortimento in 

Cioccolate Fantasia - Gettoni per Mascherata 
1» FONDANT - GELATINE - BOMBOMS ALLA CREMA per MATRIMONI 

"i „— s PECIAITTÀ 
'm — lavori In zucchero e giocattoli per bambini — 

^d^M,Jl^ J & é^ Ah. JiOà. dh^ Jà., M^.A'h^dh.JÈIk.O 

^ OTTIRRI VINI DA PASTO ^ 
offre a condii.ioui vantaggiose | ^ 

A 
A la CANTINA MIAGOLA fe 

r 
UDINE 

Viale della Stazione H. 15 casa Burghart 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorta 
m Campioni a prezzi a rlchlasla ^ 

Q-^pr^r •^r'^F "^r ^r '^OF'^v^F'^r^F'^r^F'O 

Trovansi giornalmente fresche le rinomate 
FOC ACCIE PASQUALI 

di sua specialità 
Si eseguiscono commissioni anche per l'estero 

i Uova di cioccolato decorate con sorprese - Uova di vimini e di vetro dipinti 

Piet ro Dorta e Comp. 
Telefono 1-03 U D I N E Merca tovecchlo , t 

Vini di lusso in bottiglie, Champagne e Liquori esteri e nazionali — Ricco 
I assortimento Ciocco 

inglesi. Confetture, 
diverse, Cioccolato 

Specialità GUBANE 
lato fantasia, Biscotti 
Fon(iant, Caramelle | 
al latte Gala Peter, j 

Servieio speciale completo per Nozze, Battesimi, Soiréss anche in Pro­
vincia. — Esclusiva vendita con deposito delle Bomboniere ceramica | 
Richard-Ginori a prezzi di fabbrica. 

SPECIALITÀ UOVA PASQUALI 
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Linee de- NOHD e SUD AMERICA 
Rappresentanza sociale 

muM SOOIETX 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sooiets'i l'ùmitG KloHo t* Rtihuttino) 

Cnpilak sociali: b 60.000,000 
Smesm P 'MyMth L 54.000.000 . 

•Via. -&.q.-uile3a, "iT, 3-4; 
"La Veloce,, 

SocietA (U NavigiizÌDiio ItuUaiiii ;i VajHjni 
CupUule emesso e versato /.. I l.ÓOO,000 

Udine - " ^ l a JPrefett-uura, 3Sr. i © 
Prossime partenze da GENOVA per HEW-YORK via Napoli (da Udine 2 giorni prima) 

1-3 Marzo CIttìi di Mapoii La Veloco 
15 » Brasila (doppia elica, nuovo) » 

[27 » Lanìbarilla Nav. Gen. lial, 

l'er MONTEYIDEO HUENOS-AyBES (da Udine '2 gioroli prima) 

'38 Marzo 
' 6 Aprile 

Waahinaton 
Umbria 

La Veloce 
Nav. Con. Hai. i; 

1 Aprile Partenza da GENOVA per l 'AMERICA CENTRALE col vap. Can t ro Amarioa 
14 Marzo. Partenza per RIO-JANEIRO e SANTOS coi vapore SAVOIA 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone reaidonti nelle Americhe. 

I i lnoa d * fienova p e r B o m b a y n U o n c l i a u K t u t t i I nttitA 
£iB«» tu V«WBla s « Alsnutdiia ogni 15 ([iociU. X)» m i K B mi giorno pilma. 

Con viaggio diretto fra Britìdiai e Aleaflaudrin netl* andata. 
91.B. CoincideMa con il Mar Hosso, Bombaj e Hong-Kcjng con partenze da aoaova. 

IL PKHSENra ANNDUJA IL PKECEDENTB (Solvo Tariazlbhì). 

Ti^Hamanlo inBuperabile - Illuminazione eieKpioa 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qtialunjue porto dell'Adriatico, Mar Nero,,Mediterraneo; per tutti 

0 linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe dei Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per informasioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al fiappresentante delle BUE Società 

signor Àiìtoiiìo Paretli, Udine 
VU Annileja, 9 * VI» d«II« Prefettura, ttì 

Per corrispondenza Casella .postale N. S2. -;• Telegrammi <Navigazione> oppure «La Veloce> UDINE 
i' Trattamento instiperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

m 

invio raccomandato 
franco nel Regno con Car-
tolinarVagUa 

IL COQNflC 
flNQOSTUKfl 

(da non eonfoudersi eoi Ùo^aae eomunemente 

io eommereio), è un liquore eminenteitnente to­

nico preparato col vero Angosttira della Ditta 

RHBINSTROM BROS < eiN@iNNnTI U. S. A. 

ed il Cognac della Casa 

B O U L E S T I N & e . 

Lire 5 la bottiglia franco nel Regno — Lire 2 ,75 la mezza bottiglia. 

•isiutlira Osaiianlaiiiinai 

VINCENZO MA.RaiXB£lÌ 
F.EEN2E - Via dol Proconsolo, 4 , •M 

IALATTIE NERVOSE 

- - - — — EPILESSIA-ISTERISMO 
«1 guariaaano Infaiiiiillmento aniis 

Polveri D Monti - L. 5 
usata In tutto li mondo 

Polveri ricostituenti D.' VA80IN 
oontro atonia dallo stomaco - oastralgia - Inàppetanca 

Farmacia D. MONTI - Castelfranco-Veneto 

Nuove Tinture inglesi 
ProKVflRMtvtt. •— Qvtesto nuovo propamto, per la sui; special© compo-

sìzioae, è innocuo, sanza Nitrato d'Argonto ed è insulierabile per la facoltà 
cho Im fM pUloiiHte ui Capeìli bianchi e grìgi il loro primitivo colore dando 
loro lucidezza e Eorza veramente giovnuUe. 

Non macchia né la pollo né In biaaeheria. Dietro CartoHnn-Voglia di Ltro 
2,50 dirottamente alla nostra Ditta apediziono franca ovunque, bottiglia 
grande, franca di porto. 

i M t a n t A D e i i per tingere i Capelli e In Barba di perfetto eoiore oastagno 
e nero ijatiir«!o, senza nitrato d'argento h. 3 la bottiglia franca di porto 
ovunque. 

B t o n t l t t per oopelU e barba color biondo chiaro e stóuro h. 3.50 spe­
dizione franca dìrettaraento con Vaglia. 

Calmante pei Denti 
Questo ritroTUttì è innocuo ed unico per far ceasaro ìatantanearaento il 

doloro di 6891 e la fluaiono della gengive. Prezzo ribasaato L. 1 la boc­
cetta 0 li, 1.25 per posta, , 

C u g u e i i d o AutXemorrotilikle Compouto pro?;ioso por laouiu dello 
lì'niorrodi. L. 2 il vaaeltto. 

SpeclOeo p«-l e « l o i i l atto a eotubattcre o guarii^ i geloni in qua-
luiiqne stadio, L. 1 la boeootta. 

P o l v e r e D e n t i f r i c i » £xeelMior ™ PUIÌBOO e ridona bianoUissimi 
i denti - L. I la scatola grande. Dietro Cartolina-Vaglio Bpodiamo franca. 
Si vendono nello prinoipall farmacie, e chiedere sempre apooiaiità della 
Ditta farmaceutica 

UODOliFO f a 8CIC*10:V& V A a U P P I d i VlreiiKe 
Via Homana N. 27. 

— binatone rmpimii medasìmi — 
In UDINE presso la farmacia OUGOllO COMBSSATTI Via Gius. Mniaini 

TlFOmtAFlA E CARTULlliBlE 
WlTi 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
Vii Pasrarnm*. „ „ 

MBROATOVaOOHIO VIA OilVOtJB 

SPECIALI TA 
in Beatole carta da lettera e oartonoini haUsìa., papeli ers, natta 
in pelle, In tela di qnalnnque formato à prezzo. 

N O V I T À 
Albnms per oartoline in tutta tela tranciati a faoca, in peluche, 

in tela ed in carta. 
Albums per poesie, di qualsia»! prezzo a formato. 
Lavori tipografici e pabblioazioni d'ogni genere economiche 

e di laosD, _ _ _ _ _ _ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ed oso BOSSO «nodati ed io aat» 

r Uiìica Premiata Fabbrica a forza motrice 
della 

idi mn mi 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA : Via Superiore N. 20 - Telefono 183 

RECAPITO; Via della Posta N. 44 - Telefono 68 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI, 

Sistema b r e v e t t a t o 
Volete 13 ibtogriiiìtì al platino dji applicare 
su cartolina, su bìgliotto da visita, por 
parteoipaziom matriraoniali, per necrologie, 
funerario o per briloquo àe\U Kr«ndeaz» 
min. y5 }ier soli cent. 30 e di rdm. 37 
per soli cent. CO. Spedito il ritratto (olio 
vi aari\ rimandato) unitamente iill'imporfo, 
più cent. 10 per la Bpediziono alla FOTO-
OBAFIA MAZIQNAliE - Hologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finissimi, ritocoatì da veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto e..i, 21 p(!r 
20 a L. 2.B0 - oin. 29 per .13 a L, 4 -
pm. 43 per 58 a L. 7. — Per Jiinenaioni 
maggìon prezzi da convenirsi. Si garantisce 
la perfetta riuscita dì qualunque ritratto, 
Mandare importo più Ij, l per S(it-sp pò 
stali alla fOTOaKAHA NAZIONALE -
Bologna. 

OrVciiai raperoBeiitatiti per Ittita !'Itrdia; 
. it;...,"., iti 1,.1'riH '•• n.iìi.. ; l.iiiiìi iir-.vviiTii.ne 
b...,v. I.- ali iHil' lillAl.'lA N.\Zill\AI,K, 
llulugn., 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (inViaSavorgnanan 16 
piano terrà) è aperto tutti ì giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 

j PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

"crxsxaKrB 


